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IL FESTIVAL 

I nuovi russi 
in riva 
al Mar Nero 

NINO SCIARRKTTA 

• SOCI. Piccolo angelo, fammi fe
lice del regista turkmeno Usman 
Saparov e il film vincitore del Gran 
Prix annualmente assegnato a So
ci, una località sulle rive del Mar 
Nero, nell'ambito del Kinotavr, il 
festival del cinema russo giunto 
quest'anno • ala quinta edizione. 
Una storia che racconta la depor
tazione dei tedeschi in Turkmeni
stan, durante la seconda guerra 
mondiale, il cui titolo benauguran-
te spiega il senso e, forse, il destino 
della manifestazione e delle sorti 
del cinema russo nel suo comples
so. «Questa rassegna - ha infatti di
chiarato Oleg Jankovski. attore ca
ro a Tarkovsìoj - è più che mai ne
cessaria a causa delle incertezze in 
cui si owa il festival di Mosca, già 
da qualche anno in gravi difficoltà 
iinanziarie e in cnsi di idee, immo
bilizzato com'è dalla burocrazia 
dello Stato». Qui grazie anche al
l'intervento di un mecenate priva
to, il ricchissimo Marc Rudinstein, il 
festival ha messo insieme una ven
tina di film provenienti dalla Russia 
e dalle ex repubbliche dell'Unione 
sovietica affidandoli al giudizio di 
una giuria presieduta dall'attore 
Oleg Tabakov, che anche noi co
nosciamo J per, aver, interpretato 
Oblomov nell'omonimo film di Mi-
chalkov.. i. 

Commedie e storie vere 
La selezione ha rivelato film di 

genere diversi, dalla commedia gu
stosa Viua, Castro! dì Boris Frumin, 
che rievoca in chiave ironica la visi
ta in Unione Sovietica di Fidel Ca
stro nel 1970, al film d'inchiesta ba
sato su una storia vera, Peshaoar 
valzer di Timor Bekmambentov e 
Guennady Kayumov che racconta 
la ribellione, in Afghanistan, di un 
grtifc>tk> 'di"soldati sovietici. Tra i 
film più attesi, /testoni di Kira Mu-
ratova, sensuale i poetico, che si è 
aggiudicato il premio della critica 
per il suo stile provocatorio e vi
sualmente assai originale. Ma al di 
là dei nomi più noti la competizio
ne ha rivelato nuovi autori come 
Denis Evstigneyevcon il film Limita 
alle prese con la nuova Mosca, 
quella dei business sfrenati e senza 
regole, o lo sceneggiatore Alexan
der Galin del quale si è visto La de
legazione (uscito di recente anche 
in Italia), che si sono aggiudicati 
ex aequo il premio per la migliore 
operaprima. *•:,—-,-»><• 

Quel che è apparso chiaro, tra 
una proiezione e l'altra, è che il ci
nema russo attraversa una fase di 
turbolenta transizione. Da un cine
ma pianificato e senza alcun obbli
go per il mercato si è passati ad 
una produzione che deve rinuncia
re al sostegno dello Stato e tener 
conto quasi esclusivamente del 
mercato. Oggi gli autori sono spes
so costretti a misurarsi con tutte le 
fasi della produzione cinematogra
fica. Il cinema che ne viene fuori ri
flette questa situazione di incertez
za e smarrimento. , - , '^ -„ <- ~ 

Una fase di transizione 
Ma la kermesse di Soci non si è 

esaurita solo con i film russi. Il pro
gramma prevedeva anche film 
stranieri giudicati da una giuria in
temazionale presieduta dalla regi
sta Liliana Cavani comprendente 
tra gli altri la produttrice Silvia D'A
mico, la regista polacca Agnieszka 
Holland e il bravo regista russo Va
leri Todorovsky. Il «Gran premio» è 
andato al film francese Mina Tan-
nenbaum della regista Martine Du-
gowson, uscito in marzo in Francia 
con un grande successo di critica e 
di pubblico. Molta attenzione han
no avuto i film Deadfy Maria del te
desco Tom Tykmer e l'ungherese 
Woyzeck di Janos Szasz che si so
no divisi il Premio speciale. Que
st'ultimo si è anche aggiudicato il 
premio Fipresci. •' . - . _ . • - • 

Grande è stato lo sforzo organiz
zativo per il festival, oltre un milio
ne e mezzo di dollari il budget, mil
le gli ospiti tra russi, cittadini delle 
ex Repubbliche e stranieri. Non so
no mancati i problemi, in partico
lare gli organizzatori hanno pro
messo che risolveranno presto il 
problema del sottotitolaggio dei 
film accogliendo cosi una ferma ed 
esplicita richiesta della Fipresci (i 
film, in Russia, vengono doppiati in 
saia, durante la proeizione, con un 
artigianale oversound che annulla 
il sonoro originale del film). «Ma il 
primo passo l'abbiamo fatto - dice 
Marc Rudinstein - il festival di Soci 
sarà sempre più una vetrina del ci
nema nazionale». • ' . •• : . 

TV ESTATE. Totò, Sordi, Yimou, Soldati: quasi un cineclub all'aperto 

Gong U in una scena di «Sorgo rosso- di Zhang Ylmou 

Apre l'arena Raitre 
Gialli, western, commedie ma anche film d'autore, più 
un ciclo monografico dedicato a Mario Soldati. L'estate 
di Raitre si «veste» di cinema, non solo nella fascia sera
le, ma anche in quella pomeridiana. Si parte domani 
con Babà e bignè, una manciata di pellicole dedicate al
le maschere della commedia italiana, da Totò a Sordi. 
E per la prossima stagione è in arrivo una rassegna de
dicata a Max Ophuls e agli irresistibili fratelli Marx. 

GABRIELLA QALLOZZI 
m ROMA Raitre: un'arena per l'e
state. Potrebbe essere questo il sot- • 
totitolo del nuovo «impegno cine-, 
matografico» della rete pilotata da 
Angelo Guglielmi. Come nei cine
ma all'aperto che in tempi dì va
canza si riempiono di pellicole dei 
generi più vari (dai western ai gial- • 
li, dai film dì cassetta alle comme
die, e perché no qualche retrospet
tiva per cinefili), cosi la terza rete 
ha deciso di rinforzare la sua pro
grammazione >- cinematografica, 
occupando ogni spazio libero del 
palinsesto. Dal pomeriggio alla pri
ma serata, senza tralasciare la fa- -
scia notturna, ormai appuntamen
to fisso per i cinefili (si è appena 
conclusa la bella rassegna dedica
ta a Hawks). ' . 

Ma a riprova che Raitre non la
scia nulla al caso, questa nuova 
pioggia di cinema non arriverà co
me gli improvvisi temporali estivi 
che colpiscono a casaccio. Anzi, 
come spiega il responsabile cine
ma di Raitre Vieri Razzini, le pelli
cole sono state scelte e raggruppa
te in base ai generi, in modo da 
creare dei veri e propri cicli che 
spaziano dal noir alla commedia, 

passando anche attraverso l'awen- -
tura. E in questa ricerca, che ovvia
mente va di pari passo con la ri-
chezza dei magazzini che la rete 
ha a disposizione, Razzini ha volu
to mettere una nota di «originalità», 
offrendo anche «schegge d'attore». 
È il caso, infatti, del ciclo Babà e bi
gnè (parte domani alle 20.30 con 
La banda degli onesti, per diventare 
un appuntamento fisso il giovedì): 
una raccolta di pellicole dedicate 
alle grandi maschere della com
media italiana, da Totò a Sordi, da 
De Filippo a De Sica, a cui segui
ranno estratti dei loro sketch più 
esilaranti. «Di Sordi in particolare -
dice Razzini - abbiamo raccolto gli 
sketch più riusciti presi da quei film 
degli anni Cinquanta che sarebbe
ro quasi invedibili per intero. Come 
ad esempio Accadde al penitenzia
rio o Domenica è sempre domeni
ca. Ma che restano comunque pro
ve d'attore indimenticabili, dove 
emerge il doppio registro d'inge
nuità e crudeltà proprie del perso
naggio Sordi», i • ' 

Per gli appassionati di gialli, l'ap
puntamento sarà con Gente perico
losa (il pomeriggio alle 17, dal lu-

Mario Soldati Glovannettl 

ned! al venerdì, più alcune pellico
le serali), un ciclo di quaranta pel
licole dedicato-ai noir e a come il 
genere si è trasformato dagli anni 
Quaranta agli Ottanta. E sarà l'oc
casione per vedere (o rivedere) ti
toli come Cruisingdi William Fried-
kin o Driver Ai Walter Hill. Ai cinefi
li, invece, e riservata la fascia not
turna di Supercinema che propone 
pellicole d'autore in lingua origina
le con i sottotitoli. Quattro appun
tamenti settimanali alle 22.50 che, 
oltre ad attingere a magazzini pol
verosi, proporrà anche molti ac
quisti recenti. È il caso, ad esem
pio, di Sorgo rosso e Yu-Dou del ci
nese Zhang Yimou, che proprio al
l'ultimo festival di Cannes ha otte
nuto il premio speciale della giuria 
con il nuovo Vivere!, contestato dal 

governo del suo paese per la lettu
ra critica degli anni della rivoluzio
ne culturale. Ma sarà anche l'occa
sione per vedere pellicole di altri 
giovani autori che hanno comun
que entusiasmato la critica: da Gli 
amanti del Pont Neuf del francese 
Leos Carax, • amatissimo dai 
Cahiers du cinema, a Ho affittato un 
killer del finlandese Aki Kaurisma-
ki, e Sta fermo, muori e resuscita del 
russo Vitali Kanevsky. ~ 1 

Ma il ciclo che appassiona di più 
Vicn Razzini è quello dedicato a 
Mario Soldati. «Trovo giusto - pre
cisa - rendere omaggio ad autori 
ancora vivi, piuttosto che scatenar
si dopo sulle loro tombe. Da qui l'i
dea di presentare la figura di que
sto straordinario regista e scrittore 
nelle più diverse sfaccettature: uo
mo di cinema e lettere, ma anche 
reporter di una realtà italiana in fa
se di transizione tra civiltà contadi
na e industrializzazione, come ha 
dimostrato col celebre Viaggio nel 
Po o con l'inchiesta scritta con Za-
vattini Chi legger. Cosi, frugando 
nei magazzini della Rai, è saltata 
fuori una lunga serie di pareri, in
terviste sul costume, sui cibi o sulle 
tendenze del nostro paese, offerti 
da Soldati nelle più varie circostan
ze, che faranno da sfondo al ciclo 
di film. Dodici pellicole tra cui Ma
lombra, Piccolo mondo antico, Jo
landa la figlia del Corsaro Nero, La 
provinciale, ma anche film di Ca
stellani e Camerini, in cui Soldati fi
gura solo come sceneggiatore. Al 
grande cineasta, poi, Raitre dedi
cherà anche un piccolo program
ma di «memoria», in cui torneran
no a parlare i personaggi delle sue 
due inchieste televisive. 

Primefilm 
Rourke fa il cowboy 

Mlckey Rourke In «F.T.W.» 

V ESTIRÀ PURE VERSACE e spalmerà il gel sui capelli, ma nel fondo 
Mickey Rourke resta un rude cowboy. O gli piace molto pensare di 
esserlo. Già in Homeboy aveva accordato le languide note blues 

di Eric Clapton alle disavventure di un vaccaro urbano distrutto dall'al
cool, ma in questo nuovo F. T. W. l'omaggio alla mitologia del Far West si 
carica di toni ancora più romantici e crepuscolari. Stivali a punta, cappel
lone Stetson nero, blue-jeans stinti e camicia coi bottoni di madreperla, 
Rourke avanza come un cavaliere libero e selvaggio nel Montana dei no
stri giorni. È appena uscito di prigione, dove ha scontato dieci anni ingiu
stamente, e l'unica coso che gli preme è tornare nel giro dei rodeo per 
mettere insieme qualche dollaro, proprio come succedeva a Steve Mc-
Queen nc\l'Ultimo Buscadero di Peckinpah: era un campione capace di 
resistere in sella oltre i fatidici 8 secondi, ma il passato non torna mai 
uguale. Come sanno ormai anche i muri, la sigla del titolo allude all'im
precazione americana «Fuck the World» (ovvero «Fanculo il mondo») ma 
anche alle iniziali di Frank T. Wells, che è il nome del protagonista. È in 
questo contesto molto «country» che si delinea la love-story tra il cowboy 
e la fuorilegge: lui vorrebbe solo essere lasciato in pace e cavalcare i suoi 
tori, lei ha visto morire il fratello rapinatore per mano di un poliziotto e 

ora è in fuga per tutto lo Stato a ca-
F.T.W. (Fuck the World) • - vallo della sua macchina truccata. 
Regia Michael Karbelnlkotf ?ua.nt.° scommettiamo che i due 
Sceneggiatura Mari Komhausor d e s ? n i "' incroceranno con effetti 
Fotografia James L. Carter le ta1 ' Pe[ tutti? Stona non propno 
Nazionalità Usa, 1994 ™°va che Hollywood ha già rac-
Durata 103mlnutl contato meglio. Ma firmando il 
Musica GaryChang soggetto con lo pseudonimo di Sir 
Personaggi ed Interpreti Ed&e Cook. Mickey Rourke deve 
FrankT. Wells Mickey Rourke aver messo qualcosa di sé in que-
Scarlett Lori Singer sta ballata western che alterna se-
Scentto BrlonJames quenze sanguinarie e paesaggi 
Clom Peter Berg mozzafiato, sesso bollente e tra-
Roma: Cola di Rienzo, Eurclne, King, ' monti fiammeggianti. «A volte fac-
Savoy - • , damo quello che facciamo perché 
Milano: Cavour, Odeon 2 qualcosa dentro ci spinge a farlo», 

teorizza l'amico indiano con l'aria 
di chi distilla pillole di saggezza. Ecco allora il tumefatto di Frank tornare 
a sorridere nelrapporto con la bella fanciulla braccata su cui pesa il ricor
do traumatico di un incesto ripetuto. Come anime perdute avviate alla re
sa dei conti, i due fanno l'amore dappertutto, nello stagno sotto la piog
gia e sul tetto del vecchio camioncino, e intanto la tenaglia della legge sta 
per chiudersi su di loro. Quando Scarlett rapina l'ennesima banca nell'in
genuo tentativo di aiutare il suo compagno, tutti sappiamo come andrà a 
fin ire: ferita all'addome, la ragazza scappa a cavallo verso il Canada insie
me al premuroso Frank, in una cavalcata disperata che si conclude tra le 
montagne con un colpo di fucile alle spalle. 

In un'atmosfera che rifa un po' il verso allo struggente Sono sotto le 
stelle (ma 11 il cowboy ribelle Kirk Douglas moriva schiacciato sotto le 
ruote di un Tir), F.T.W. maneggia gli stereotipi del western contempora
neo senza troppa inventiva: tra frasi a effetto sul senso della vita, risse nei 
saloon, sceriffi scettici con spolverini e scene di rodeo, Rourke aggiorna il 
mito della Frontiera dentro una cornice di genere cui provvede il regista 
Michael Karbelnikoff, esperto in sparatorie e scazzottate {L'impero del 
crimine). Il risultato complessivo è piuttosto deludente, anche se una 
strana, goffa, infantile sincerità trapela da questo film da 10 milioni di dol
lari che esce prima in Italia che negli Stati Uniti. Si vede, insomma, che 
Mickey Rourke intrattiene un rapporto speciale con il suo cowboy d'altri 
tempi, al quale regala accenti malinconici, scorticati, rassegnati (avviso 
per le fans: la mascella vistosamente sconnessa, risultato di vari incontri 
di boxe persi, è stata successivamente rimessa posto con un intervento 
chirurgico). Anche Lori Singer, spesso spogliata e sempre con un pistolo-
ne cromato in mano, affida al personaggio di Scarlett una dimensione 
più segreta e sfaccettata, magari pensando un po' a Thelma & lx>uise, ma 
il copione è quello che è, stavolta non ci sono violoncelli da suonare e 
Karbelnikoff non è proprio l'Altman di America oggi. [Michele Anselml] 
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FOTOGRAMMI 
25 anni dopo 
Torna «Woodstock» 
con le scene tagliate 
In molti si chiesero all'epoca che fi
ne avessero fatto, ad esempio, le 
sequenze che riguardavano il con
certo dei Crecdence Clearwater 
Revival. Venticinque anni dopo, in ' 
questo clima di revival legato alle 
celebrazioni per Woodstock, il ce
lebre film di Michael Wadlcigh tor
na nelle sale americane in un'edi
zione che reintegra le sequenze ta
gliate al primo montaggio, E cosi i 
fans di John Fogerty & Co. potran
no finalmente gustare la perfor
mance live del celebre gruppo di 
Proud Mary, ma ce n'è anche per 
gli estimatori di Janis Joplin e .limi 
Hcndrix. «Quando girammo il 
film», ha detto il regista alla nvista 
Music Link, «la Warner non pose 
condizioni. Ma Woodstock durava 
già più di tre ore e cosi fummo co
stretti a tagliare alcune delle perfor
mance. Sono molto contento di 
poter nproporre ora parte di quel 
materiale». La «pnma» amencana 6 
prevista per il prossimo 29 giugno, 
e c'è da sperare che la maior ripro
ponga anche in Europa la nuo^a 
versione. 

Nostradamus 
Film francese 
sul grande astrologo 
Terremoti, ' pestilenze, torture, ro
ghi di streghe. È in amvo un film 
epico-apocalittico su Nostrdamus, 
l'astrologo francese famoso per le 
sue stupefacenti profezie. Girato in 
parte a Hollywood e in parte in Ro
mania con capitali britannici, No-
stradamus dovrebbe uscire nei ci
nema verso la fine dell'anno e 
punta di raggiungere un pubblico 
vastissimo basandosi sull'enorme 
diffusione che ha ancora oggi, nei 
quattro angoli del globo, la lettura 
delle centurie dell'illustre divinato
re. A raccontare la vita e le opere di 
Michel de Mostredame, nato al'ini-
zio del sedicesimo secolo in un 
mondo devastato dalla pestilenza 
e dall'inquisizione, medico alla 
corte di Carlo IX che si mise nei 
guai predicendo con quattro anni 
di anticipo la morte di Enrico 11, sa
rà il regista francese Roger Chri
stian. Per la parte del protagonista 
6 stato scelto l'attore francese 
Tcheki Katyo , che dice di essersi 
sentito «invasato dallo spirito di 
Nostradamus» durante le riprese. 
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La solitudine 
Riflettendo a collo torto, ma non è 
una cattiva posizione, sotto l'affre
sco di Ambrogio Lorenzetti, l'Alle
goria del buon e cattivo governo, 
si sussulta davanti al semplice ac
cordo fra pensiero e bellezza. Ciò 
che è bello come è possibile che 
sia ingiusto? E opposto ciò che ci 
riempie di innominabile spavento 
del futuro, come e possibile che 
contenga in sé anche una bava di 
giustizia?!! dibattito teorico che ha 
divampato su ciò che si deve fare, 
se si ò troppo politici o troppo au
tori, troppo noiosi o troppo com
merciali, come può prescindere, 
nell'opera d'arte dall'inghiottire 
l'idea che una cosa bella non può 
essere in nessun caso imbavaglia
ta? Il ragazzino rockettaro Calabro 
calciofilo è sempre uno che a 
scuola diceva: io faccio come caz
zo mi pare, come cavolo mi pare, 
come mi sento di fare, come mi fa 
male non fare, a seconda del suo 
essere: ma la prima dicitura che 
contiene due zeta e sempre sotte
sa da tutti i cineasti sinceramente 
creativi, anche i più dolci, com
prensivi e longanimi. 

[Francesca Archibugi] 


